COMUNE DI TORRE DEL GRECO

Approvato con delibera del Commissario ad acta n.1 dell’8.10.1999

REGOLAMENTO PER IL  SERVIZIO DI  RACCOLTA DIFFERRENZIATA DEI  RIFIUTI NELL'AMBITO TERRITORIALE DEL COMUNE DI 

TORRE DEL GRECO (NA).
TITOLO I - PRINCIPI GENERALI
ART.1

PRINCIPI GENERALI
II presente Regolamento ha per oggetto la disciplina dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani (rsu) e dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani (rsau), come definiti dal Decreto Legislativo n.22 del 05.02.97, nel territorio del Comune di TORRE DEL GRECO e discende dalle norme statali e regionali emanate in materia.

Il quadro normativo di riferimento è costituito da: 

·         Legge29.10.87n.441;
·         Legge 09.11.88 n.475; Consorzi obbligatori per imballaggi;

·         Legge 08.06.90 n. 142 come integrata dall'ari. 12 della Legge 23.12.92 n.498;

·         Decreto Ministeriale Ambientale del 29.05.91: indirizzi per la regolamentazione della raccolta differenziata dei rifiuti solidi;
·         Decreto Legislativo 15.11.93 n.507: revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei Comuni e delle Province, nonché della tassa per lo smaltimento dei RR.SS.UU. a norma dell'art. 1 della Legge 23.10.92 n.421 ;
·         Decreto  Legislativo  n.22  del  05.02.97  attuazione  delle  direttive  91/156/CEE  sui  rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti da imballaggio;
·         Ordinanza ministeriale 02.05.97 n.2560;

·         Legge Regionale n.10 del 10/2/93 concernente le norme e procedure per lo smaltimento dei rifiuti in Campania;
·         Piano Regionale per lo Smaltimento dei Rifiuti nella Regione Campania (PRSR), BURC del 14.07.97;
·         Decreto legislativo 08.11.97 n.389: modifiche ed integrazioni al Decreto legislativo 05.02.97 n.22, in materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti da imballaggi;
·         Decreto del Ministero dell'Industria del Commercio e dell'artigianato n.476 del 20.11.97 recante norme per il recepimento delle direttive CHE 91/157/CEE e 93/68/CEE in materia di pile ed accumulatori contenenti sostanze pericolose.
ART.2

OGGETTO DEL REGOLAMENTO
II presente regolamento, redatto in conformità al comma 2 dell'art.21 del Decreto legislativo n.22/97, disciplina i seguenti servizi:
1. 1.      II servizio pubblico di spazzamento ed asporto dei rifiuti urbani esterni;

2. 2.      I perimetri all'interno dei quali sono istituiti rispettivamente il servizio di 'raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati;
3. 3.      Le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rsu;
4. 4.      Le modalità di conferimento della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti urbani a! fine di garantire una gestione distinta delle diverse frazioni di rifiuti per promuovere il loro recupero;
Con il presente Regolamento vengono inoltre, stabilite:
5. 5.      Le norme atte a garantire, fin dal conferimento, il recupero dei materiali da destinarsi al riutilizzo od alla produzione di energia ed il corretto smaltimento dei rifiuti pericolosi;

6. 6.      Le norme atte a garantire la tutela igienico-sanitaria dell'ambiente e della cittadinanza in funzione della produzione, detenzione e smaltimento dei rifiuti urbani;

ART.3

ESCLUSIONI
II presente Regolamento non si applica alle tipologie di rifiuto di cui all'art.7, comma 3 ed all'art. 8 del D. L.vo 22/97.

ART.4

DEFINIZIONI

Ai fini dell'attuazione del presente Regolamento, ai sensi dell'ari.35 e dell'art.6 del D. L.vo 22/97, si intendono:
1. 1.      Rifiuti:  qualsiasi  sostanza od oggetto derivante dall'attività  umana o  da cicli  naturali, abbandonato o destinato all'abbandono (di cui all'allegato A dei Decreto Legislativo n.22/97);

2. 2.      Produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti e la persona che ha effettuato operazionidi pretrattamento o di miscuglio o di altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti;

3. 3.      Detentore: il produttore dei rifiuti o la-persona fisica o giuridica che li detiene;

4. 4.      Gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle discariche e degli impianti di smaltimento dopo la chiusura;

5. 5.      Raccolta: l'operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il trasporto;
6. 6.      Raccolta differenziata: la  raccolta idonea a  raggruppare   i   rifiuti   urbani   in   frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima;

7. 7.      Smaltimento: le operazioni previste nell'allegato B del D.L.vo n.22/97;

8. 8.      Recupero: le operazioni previste nell'allegato C del D. L.vo n.22/97;

9. 9.      Luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti infrastrutturali collegati fra loro all'interno di un'area delimitata in cui si svolgono le attività di produzione dalle quali originano i rifiuti;

10. 10.  Stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di deposito preliminare di rifiuti di cui al punto DI5 dell'allegato B del D. L.vo n.22/97, nonché le attività di recupero consistenti nelle operazioni di messa in riserva dei materiali di cui al punto R 13 dell'allegato C del predetto decreto;

11. 11.  Deposito Temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti alle condizioni di cui all'arto, comma M, punti 1,2,3,4, e 5 del Decreto Legislativo n.22/97;
12. 12.  Messa in sicurezza: ogni intervento per il contenimento o l'isolamento definitivo della fonte inquinante rispetto alle matrici ambientali circostanti;

13. 13.  Combustibile da rifiuti: il combustibile ricavato dai rifiuti urbani mediante trattamento finalizzato all'eliminazione delle sostanze pericolose per il combustione ed a garantire un adeguato potere calorico, e che possieda caratteristiche specificate con apposite norme tecniche;

14. 14.  Composto da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione organica dei rifiuti urbani, nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate a definire contenuti ed usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria ed, in particolare, a definirne i gradi di qualità;

15. 15.  Bonifica: ogni intervento di rimozione della fonte inquinante e di quanto dalla stessa contaminato, fino al raggiungimento dei valori limiti conformi all’utilizzo dell’area;

16. 16.  Spazzamento: operazioni specificamente rivolte alla rimozione ed a'asporto dei rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette all'uso pubblico.

17. 17.  Imballaggi:

17a) imballaggio: il prodotto, composto di materiali di qualsiasi natura adibito a contenere e proteggere determinate merci, dalle materie prime ai prodotti finiti, a consentire la loro manipolazione e la loro consegna dal produttore al consumatore o all'utilizzatore, e ad assicurarne la loro presentazione, nonché gli articoli a perdere usati allo stesso scopo;
17b) imballaggio per la vendita o imballaggio primario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita un unità di vendita per l'utente finale o per il consumatore;
17c) imballaggio multiplo o imballaggio secondario: imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all'utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche;
17d) imballaggio per il trasporto o imballaggio terziario: imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione ed il trasporto di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la manipolazione ed i danni connessi al trasporto, esclusi i container per il trasporti stradali, ferroviari, marittimi ed aerei;
17e) rifiuto di imballaggio: ogni imballaggio o materiale di imballaggio, rientrante nella definizione di rifiuto di cui all'art.6, comma 1, lettera a), esclusi i residui della produzione;
17f) gestione dei rifiuti di imballaggi: le attività di gestione di cui all'art.6, comma 1, lettera d);
17g) prevenzione: riduzione, in particolare attraverso lo sviluppo di prodotti e di tecnologie non inquinanti, della quantità e della nocività per l'ambiente sia delle materie e delle sostanze utilizzate negli imballaggi e nei rifiuti di imballaggio, sia degli imballaggi e rifiuti di imballaggio nella fase del processo di produzione, nonché in quella della commercializzazione, della distribuzione, dell'utilizzazione e della gestione post-consumo;
17h) riutilizzo; qualsiasi operazione nella quale l'imballaggio concepito e progettato per poter compiere, durante il suo ciclo di vita, un numero minimo di spostamenti o rotazioni, e riempito di nuovo o reimpiegato per un uso identico a quello per il quale è stato concepito, con o senza il supporto di prodotti ausiliari presenti sul mercato che consentano il riempimento dell'imballaggio stesso; tale imballaggio riutilizzato diventa rifiuto di imballaggio quando cessa di essere reimpiegato;
17i) riciclaggio: ritrattamento in un processo di produzione dei rifiuti di imballaggio per la loro funzione originaria o per altri fini, compreso il riciclaggio organico e ad esclusione del recupero di energia;
171) recupero dei rifiuti generati da imballaggi: tutte le pertinenti operazione previste dall'impiego dell'allegato C al D. L.vo n.22/97;
I7m) recupero di energia: l'utilizzazione di rifiuti- di imballaggi combustibili quale mezzo per produrre energia mediante incenerimento. diretto con o senza altri rifiuti ma con recupero di calore;

17n) riciclaggio organico: il trattamento aerobico (compostaggio) o anaerobico (biometanazione), ad opera di microrganismi ed in condizioni controllate, delle parti biodegradabili dei rifiuti di imballaggio, con produzione di residui organici stabilizzati o di metano, ad esclusione dell'interramento in discarica, che non può essere considerato una forma di riciclaggio organico;
17o) smaltimento: tutte le pertinenti operazioni di cui all'allegato B al D. L.vo n.22/97;
17p) operatori economici: i fornitori di materiale di imballaggio, i fabbricanti ed i trasformatori di imballaggi, gli addetti al riempimento e gli utenti, gli importatori, i commercianti ed i distributori, le pubbliche amministrazioni e gli organismo di diritto pubblico;
17q) produttori: i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggi;
17r) utilizzatori: i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni;
17s) pubbliche amministrazioni e organismi di diritto pubblico: i soggetti e gli enti che gestiscono i servizi di raccolta trasporto, recupero e smaltimento di rifiuti solidi urbani nelle forme di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, o loro concessionari;

17t) consumatore: l'utente finale che acquista o importa per proprio uso imballaggi, articoli o merci imballate;
17u) accordo volontario: accordo ufficiale concluso tra le autorità pubbliche competenti e i settori economici interessati, aperto a tutto gli interlocutori che desiderano, che disciplina i mezzi; gli strumenti e le azioni per raggiungere gli obiettivi di cui all'art.37 del D. L.vo 22/97.
18) 18)    Punti di raccolta: si intendono le aree diffuse sul territorio Comunale dove ubicare i contenitori e/o le campane stradali che fungeranno per l'utenza da centro di conferimento del materiale raccolto in forma differenziata. Tali contenitori e campane, di volumi differenti in ragione delle singole tipologie di materiale da raccogliere e di utenza da servire, potranno essere adibiti sia alla raccolta multimateriale che alla raccolta monomateriale;

19) 19)    Cassonetto condominiale: i contenitori ubicati presso i condomini al fine di consentire la raccolta del materiale differenziato in tutti i casi dove non è possibile reperire aree idonee per ubicare i punti di raccolta come sopra definiti. Tali cassonetti condominiali, avranno una capacità minima di lt.240 e saranno adibiti alla raccolta multimateriale b alla raccolta monomateriale.

20) 20)    Isola ecologica: area attrezzata a livello Comunale, con funzione essenzialmente di stoccaggio provvisorio in sicurezza, di più tipologie di materiali.

21) 21)    Stazione di separazione: area attrezzata a livello di bacini ex L.R. 10/93 (singoli o aggregati fra loro) dotata di impianti tecnologici con funzione di separazione di quanto proveniente dalla raccolta differenziata multimateriale. Tale materiale è costituito essenzialmente dalle frazioni riciclabili secche quali: alluminio, metallo, plastica, vetro.

22) 22)    Stazione di trasferenza e compattazione: area attrezzata, a livello di bacini ex L.R. 10/93 (singoli o aggregati fra loro), dotata di impianti tecnologici con funzione di riduzione dei volumi dei rifiuti da avviare allo smaltimento finale, con conseguente riduzipne degli oneri ambientali ed economici connessi al trasporto.

23) 23)    Stazione multifunzionale: area attrezzata a livello di bacini ex L.R. 10/93 (singoli o aggregati fra loro) in cui vengono accoppiate le funzioni delle stazioni già definite di separazione e di trasferenze e compattazione, nonché di eventuale preparazione di RDF (refuse derived fuel).

ART.5

CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

Ai fini dell'attuazione del presente Regolamento, in conformità dell'art.7 del D. L.vo n.22/97, i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.
Sono rifiuti urbani:
1. 1.      I rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione;
2. 2.      I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui al punto 1) assimilati ai rifiuti urbani'per qualità e quantità ai sensi dell'art.21 comma 2 lettera g del Decreto legislativo n.22/97;

3. 3.      I rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

4. 4.      I rifiuti di qualunque provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o private ad uso pubblico;
5. 5.      1 rifiuti vegetali provenienti da aree verdi comunali quali giardini parchi ed aree cimiteriali;
6. 6.      I rifiuti provenienti dalle esumazioni ed estumulazioni nonché altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale, diversi da quelli di cui ai punti 2), 3) e 5 del presente articolo;
Sono rifiuti speciali:
1. 1.      1.I rifiuti da attività agricole ed agroindustriali; 
2. 2.      I rifiuti derivanti dall'attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo;

3. 3.      I rifiuti da lavorazione industriale;
4. 4.      I rifiuti da lavorazioni artigianali;

5. 5.      I rifiuti da attività commerciali;

6. 6.      I rifiuti da attività di servizio (rifiuti cimiteriali);

7. 7.      I rifiuti derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento fumi;
8. 8.      I rifiuti derivanti dalle attività sanitarie;

9. 9.      I macchinari e le apparecchiatura deteriorati ed obsoleti;
10. 10.  I veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti.
Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell'elenco di cui all'allegato A del Decreto legislativo n.22/97.
ART.6

COMPETENZE DEL COMUNE

L'A.C. si avvarrà delle competenze stabilite per i Comuni dall'art.21 del Decreto Legislativo n.22/97.
L'A.C. gestisce i rifiuti di cui al presente Regolamento e di sua competenza in regime di privativa e nelle forme di cui alla Legge n. 142/90.
Ai sensi dell'art.21 comma 5 del Decreto L.vo n.22/97, il Comune si riserva la facoltà di istituire, nelle forme previste dalla Legge n. 142/90, servizi integrativi per la gestione dei rifiuti speciali non assimilati agli urbani.
In collaborazione con le Associazioni di categoria dei commercianti, degli artigiani e degli industriali presenti sul territorio, l'A.C. concorderà forme di gestione integrata di raccolta differenziata gestita direttamente dai produttori e dai detentori.

ART.7

MODIFICA DELLE AREE DI ESPLETAMENTO DEL 

SERVIZIO PUBBLICO

Le modifiche o gli aggiornamenti della dislocazione delle attrezzature (punti di raccolta e cassonetti condominiali) e dei perimetri, rispetto a quelli previsti nel presente Regolamento, saranno attuate con Ordinanza dal Sindaco, previo accordo con il soggetto gestore dei servizi 

Detto ampliamento dovrà essere debitamente motivato:

1. 1.      dalla presenza di nuovi insediamenti abitativi, quando questi includono un indice di densità territoriale tale da consentire inadeguata economicità del servizio

2. 2.      dall’aumento della popolazione residente quando questa sarà direttamente rilevato presso gli uffici comunali competenti:

ART.8

PROMOZIONE ED INFORMAZIONE

II Comune, di concerto con il soggetto gestore, organizza campagne di informazione e di sensibilizzazione dirette all'utenza circa le modalità di raccolta differenziata, l'ubicazione delle piattaforme delle isole ecologiche e dei punti di raccolta, le modalità di conferimento, nonché per la necessità di procedere ad una riduzione di rifiuti.
Il Comune si impegna alla registrazione dei dati statistici inerenti alla produzione ed allo smaltimento dei rsu ed rsau, nonché all'andamento delle raccolte differenziate.
TITOLO II - DEI RIFIUTI URBANI

CAPO I - RIFIUTI ASSIMILABILI

ART.9

ASSIMILABILITA’ DEI RIFIUTI SPECIALI Al RIFIUTI URBANI

Le disposizioni di cui ai successivi articoli disciplinano i criteri e le modalità di smaltimento dei rifiuti classificati come speciali assimilati. Tali disposizioni si applicano, pertanto, ai rifiuti derivanti da attività commerciali ed artigianali; rifiuti prodotti in reparti industriali ove si svolgono cicli di lavorazione e rifiuti provenienti da attività agricole.
· Sono assimilati agli urbani, senza la necessità di ulteriori accertamenti, i rifiuti provenienti dalle seguenti attività:
·  ricettivo-alberghiere;

·  studi  professionali,  servizi  direzionali  compresi  gli  uffici  annessi  ad imprese 


industriali artigianali e commerciali;

·  ricreative per lo spettacolo e le comunicazioni;

·  enti pubblici, istituzioni culturali, politiche, religiose, assistenziali, scolastiche;

·  artigianali di servizio alla residenza;
I rifiuti classificati come speciali assimilati restano sempre assoggettati alle prescrizioni relative alla raccolta differenziata.
· Nelle more dell'applicazione del dispositivo di cui all'ari 18, comma 2, lettera d, del D. L.vo n.22/97, sono assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti speciali che abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque siano costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito a titolo esemplificativo per quanto non in contrasto con quanto stabilito dall'art.43 del D. L.vo n.22/97 o successive modificazioni od integrazioni:
·  imballaggi primari in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);
·  contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili);
·  sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophan;
·  accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta 
catramata, fogli di plastica, metallizzati e simili;
·  frammenti e manufatti di vimini e sughero;
·  paglia e prodotti di paglia;
·  scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;
·  fibra di legno e pasta di legno anche umida purché palabile;
·  ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e Juta;
·  feltri e tessuti non tessuti;
·  pelle e simil-pelle;
·  resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatto 
composti materiali;solido e manufatto composti da tali materiali;
·  rifiuti ingombranti;
·  imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche 
quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;
·  moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;
·  materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastiche e simili);
·  frammenti e manufatti di stucco e di,gesso essiccati;
·  manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;
·  nastri abrasivi;
·  cavi e materiale elettrico in genere, nonché accessori per informatica;
·  pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;
·  scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, 
quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della 

pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque 

imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina, sanse 

· esauste e simili;
·  scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da 
lavorazioni basate su processi meccanici (bucce baccelli, pula, scarti di

 sgranatura e di trebbiatura, e simili);
·  residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;
·  Rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie quali:
·  rifiuti provenienti dalle cucine, dalle attività di ristorazione da residui dei pasti 


provenienti dai reparti di degenza non infettivi;

·  rifiuti provenienti dalla pulizia dei locali;

·  rifiuti prodotti al di fuori del circuito sanitario;

·  rifiuti provenienti da attività di giardinaggio;

·  rifiuti cartacei, imballaggi in genere;

·  indumenti monouso non a rischio infettivo;

·  materiale metallico non ingombrante;

·  vetro per farmaci e soluzioni privi di diffussori e aghi, non contaminato con


farmaci chemioterapici o citostatici;

·  gessi ortopedici;

·  materiale ingombranti;

·  tutti i rifiuti provenienti dalle attività cimiteriali con specifica esclusione dei


 rifiuti provenienti dalle attività di esumazione ed estumulazione, in quanto già 


classificati urbani.

ART.10

NORME PER L'ESCLUSIONE DALLA ASSIMILABILITA' AI RSU DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILABILI

Non sono assimilabili agli urbani i rifiuti speciali provenienti dalle attività di specifici cicli produttivi.

· Non possono, infine, essere assimilati ai rsu i rifiuti speciali che presentino caratteristiche incompatibili con le usuali tecniche di raccolta quali ad esempio:
·  materiali non aventi consistenza solida;

·  materiali che sottoposti a compattazione producano quantità eccessive di percolato;

prodotti fortemente maleodoranti.
CAPO II

DELLO SPAZZAMENTO

ART.11 

DISCIPLINA DELLO SPAZZAMENTO
 
La raccolta dei rifiuti di qualunque natura e provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche od ad uso pubblico, è attività di pubblico interesse, per cui questo Comune è impegnato ad assicurarla in tutto il territorio.
Le modalità di espletamento del servizio di spazzamento, comprese eventuali articolazioni, le frequenze delle prestazioni, vengono stabilite dall'Amministrazione comunale sulla base degli indirizzi tecnico-programmatici e finanziari, tenuto conto delle necessità delle Utenze, delle tecnologie impiegate e dei mezzi a disposizione, dei livelli organizzativi conseguiti e, comunque, nel rispetto dei principi di cui alle norme in vigore. 

Le aree di circolazione interessate sono le seguenti:
1) 1)      strade e piazze compresi portici e marciapiedi, classificate come comunali ai sensi della vigente normativa;

2) 2)      la strade vicinali classificate ad uso pubblico ai sensi della vigente normativa;

3) 3)      i tratti urbani delle strade statali e provinciali (sia i tratti giuridicamente tali

che quelli edificati su entrambi i lati);
4) 4)      strade private soggette ad uso pubblico purché presentino i seguenti requisiti:
· -  siano aperte perennemente al pubblico transito senza limitazioni di sorta (cancelli, recinzioni);

· -  siano dotate di smaltimento delle acque meteoriche (tombini, bocche di lupo 


etc.);

 siano dotate di pavimentazione permanente sulla carreggiata e sul marciapiede;

5) 5)   le strade costituenti opera di urbanizzazione primaria conseguenti a strumenti urbanistici particolareggiati di iniziativa pubblica e/o privata anche se non ancora trasferite ai patrimonio comunale, purché regolarmente aperte al pubblico transito e complete di arredo urbano;

6) 6)   aree di verde pubblico non recintate, quali viali, aiuole spartitraffico e spazi verdi di arredo urbano;

7) 7)   le sponde dei corsi di acqua e dei canali libere ed accessibili ai mezzi meccanici.

ART.12

ARTICOLAZIONI DEL SERVIZIO DI SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI URBANI

Nel Servizio di spazzamento sono da intendersi comprese le seguenti attività in quanto le stesse rientrano fra i compiti dell'Ente Gestore:
1. 1.      pulizia delle gallerie e dei portici di uso pubblico e delle aree ospitanti monumenti;
2. 2.      rimozione delle siringhe giacenti sul suolo pubblico;
3. 3.      asportazione di rifiuti abbandonati sulle aree pubbliche fatta salva la possibilità di recupero delle spese a carico dell’autore dell’attività abusiva, del proprietario dei terreno e di chi ne abbia la disponibilità;
4. 4.      Lavaggio fondo stradale
5. 5.      Pulizia, lavaggio e disinfezione dei cestini e dei cassonetti installati a cura del Comune su aree di circolazione;
6. 6.      La facoltà di effettuare, a pagamento e con tariffe che coprano almeno il costo del relativo servizio:
6 a) Servizio di raccolta e trasporto dal sito di prelevamento all’isola ecologica dei rifiuti di cui agli articoli precedenti e per i quali il detentore ha l’obbligo di consegnarli presso l’isola ecologica;

CAPO III

DEI PUNTI DI RACCOLTA

ART.13

LOCALIZZAZIONE DEI PUNTI DI RACCOLTA
 
L'A.C. intende utilizzare nella metodologia di raccolta dei rifiuti i seguenti criteri:
A) Rifiuti Solidi Urbani (indifferenziato)
Al ) Punti di raccolta distribuiti nelle aree di circolazione pubblica;
A2) Punti di raccolta distribuiti presso Convitti, Convivenze, Mense scolastiche, ecc.
A3) Punti di raccolta distribuiti presso aree utilizzate dal Pubblico (Parchi,.Giardini pubblici, ecc.)
B) Rifiuti Differenziati
B1) Punti di raccolta distribuiti su aree di pubblica circolazione;
B2) Punti di raccolta distribuiti presso, Convitti, Scuole, Caserme, Convivenze, grandi parchi condominiali;
B3)Utilizzo, eventuale, del metodo "porta a porta”

B4) Raccolta suppletiva diretta per gli ingombranti;
C) Rifiuti specifici :
C1) Pile: punti di raccolta "mirati" presso i fornitori abituali di tale materiale;
C2) Farmaci: punti di raccolta "mirati" presso i fornitori abituali di tale materiale;

C3) "T" e/o "F": ritiro suppletivo diretto, presso detentori da parte dell'A.C.
Nell'ambito dei territorio comunale il posizionamento dei PUNTI DI RACCOLTA tiene conto  delle indicazioni di cui al PRSR parte sesta, compatibilmente con le esigenze connesse alla viabilità, all'idoneità degli spazi pubblici, all'estetica ed all'arredo urbano già esistente ed, infine, al numero massimo di abitanti da servire su ciascun punto di raccolta. La distanza massima fra utente e punto di raccolta non dovrà, di massima, superare i 200 metri.
I punti di raccolta sono delimitati in pianta da segnaletica orizzontale stabilita dall'Amministrazione comunale.
Gli Uffici Comunali competenti: Urbanistica, LL.PP. e Viabilità, sentito il Settore N.U. , di concerto tra loro, costituiscono i siti di allocazione dei PR e dei Cassonetti Condominiali degli altri punti di raccolta dei vari tipi di rifiuti, così come da allegate planimetrie.
Le ulteriori attrezzature, quali cestini gettacarte, cesti portarifiuti e contenitori per le deiezioni canine devono corrispondere ai criteri di funzionalità e devono essere uniformi al decoro urbano.

La localizzazione dei punti di raccolta di carta, vetro, plastica ed alluminio è individuata nella planimetria (allegato A) a cui corrisponde l'elenco di dettaglio (allegato C).
La localizzazione dei punti di raccolta per i farmaci scaduti è individuata nell'elenco (allegato D).
La raccolta delle pile esauste avverrà a mezzo di appositi contenitori installati presso ciascuna rivendita di tali prodotti.
I suindicati allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Regolamento.
Le attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti nelle aree di pubblica circolazione dovranno possedere i seguenti requisiti:
	Materiale
	Capacità
	N. Attrezzature
	Tipologia

	Plastica
	l. 2400
	96
	Cassonetti

	Vetro
	l. 1700
	96
	Cassonetti

	Carta
	l. 1700
	96
	Cassonetti

	Alluminio
	l. 1700
	96
	Cassonetti

	Farmaci
	l.   100
	23
	Contenitori


 
· L'A.C. si riserva la facoltà di:
·  posizionare ulteriori punti di raccolta dei materiali differenziati presso, Convivenze, Caserme, Convitti, grandi aree condominiali ecc.

·  di esperire, a carattere sperimentale e in caso positivo a proseguire, la raccolta anche con il metodo "porta a porta".

L'A.C. si riserva altresì la facoltà, a mezzo degli Uffici Comunali competenti, ad apportare modifiche alla distribuzione ed al numero dei punti di raccolta previa verifica dell'efficienza del servizio.
La localizzazione dei punti di raccolta dei cassonetti per la raccolta differenziata presso le aree di raccolta condominiali sarà effettuata dagli Uffici Comunali competenti di concerto con l'Ente gestore del Servizio e, ove necessario, di concerto con i condomini interessati.
ART.14

ISOLE ECOLOGICHE E LORO LOCALIZZAZIONE
E' stabilita la realizzazione di n.2 isole ecologiche che vengono individuate, nel rilievo planimetrico allegato B , al presente Regolamento, con tratteggio: al foglio n. 20 part.lle 197,198,123,514,124,500 ed al foglio n. 33 part.lle: 304,98.
· L'isola ecologica va configurata come un area completamente recintata, inserita nel contesto urbanistico circostante attrezzata per lo stoccaggio temporaneo di più tipologie di rifiuti e specificatamente:

·         batterie a piombo;

·         tubi catodici;

·         legno;

·         rifiuti ingombranti e beni durevoli;

·         residui etichettati "T" e/o "F";

·         residui vegetali;

·         polistirolo e beni in polietilene;

·         oli e grassi vegetali ed animali;
·         lampade a scarico;. pneumatici;

·         pile.
Tanto allo scopo di rendere economicamente vantaggioso il loro trasporto presso gli utilizzatori finali. Pertanto l'isola ecologica potrà essere completata da attrezzature atte alla pressatura delle frazioni recuperabili. L'isola ecologica dovrà comunque possedere le necessarie attrezzature per la "pesa" dei materiali in ingresso ed in uscita.
L'accesso all'isola ecologica sarà disciplinato da un sistema di controllo per cui l'Utente, dotato di apposita tessera nominativa rilasciata dal Comune, potrà conferire i rifiuti negli orari e nelle forme che tale disciplinare gestionale fisserà.
Nella realizzazione della isola ecologica si dovrà tenere conto, oltre che delle esigenze di arredo urbano, anche delle particolari condizioni di viabilità rendendo possibile un facile accesso sia da parte dell'Utenza che da parte degli automezzi utilizzati per lo svolgimento del Servizio di raccolta da parte del gestore.
Il conferimento dei rifiuti nei cassonetti all'interno dell'isola Ecologica è regolato dalle seguenti norme:
1) nei contenitori vanno introdotti unicamente i materiali indicati sul contenitore stesso o dai contrassegni stampati sullo stesso;
3) il materiale voluminoso prima di essere depositato nei contenitori deve essere piegato e/o sminuzzato in modo da ridurre al minimo l'ingombro.
E' vietato il conferimento delle tipologie di rifiuto elencate, provenienti da attività artigianali, commerciali e di servizio.

ART.15

CARATTERISTICHE DEI PUNTI DI RACCOLTACASSONETTI CONDOMINIALI E CONTENITORI STRADALI

II numero e la capacità volumetrica dei contenitori stradali e dei cassonetti condominiali, sono determinati in base alla tipologia del rifiuto, ai quantitativi da raccogliere, alla densità abitativa ed alle specifiche esigenze e caratteristiche urbane della zona interessata.
I presidi che saranno installati, avranno colori differenti ed avranno le seguenti caratteristiche:
1. 1.      essere costruiti in materiale resistente, ininfiammabile o comunque 
autoestinguente; 
4. 4.       avere superficie liscia di facile pulizia con raccordi interni arrotondati;
3. 3.      avere volume idoneo a contenere la produzione di rifiuti per il periodo 
intercorrente tra un ritiro e l'altro;
4. 4.      avere dispositivo di copertura ed areazioni tali da assicurare idonee misure 

di prevenzione controle intrusioni animali ed insetti;

5. 5.      essere sottoposti a regolari interventi di pulizia e disinfezione;

6. 6.      devono ricevere esclusivamente i rifiuti urbani oggetto della raccolta.

Tutti i presidi per la raccolta devono avere la dicitura: "COMUNE DI TORRE DEL GRECO
-SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE" ed un'etichetta indicante la tipologia del 

rifiuto cui sono destinati.
ART.16

FREQUENZA DELLA RACCOLTA E DEL LAVAGGIO CONTENITORI
La frequenza per lo svuotamento dei contenitori stradali e di quelli ubicati nell'isola ecologica, oltre a quella inerente le operazioni di lavaggio e disinfezione, è fissata dal Comune in base alla tipologia dei materiali, alle condizioni climatiche, al bacino di utenza, in modo, comunque, da offrire adeguate garanzie di sicurezza ed igiene abbinate ad un servizio efficiente.

· Lo svuotamento dei contenitori avrà comunque la seguente frequenza:
·         Plastica e carta: bisettimanale

·         Vetro, alluminio, pile e farmaci: settimanale

Comunque, dovrà essere garantito lo svuotamento dei contenitori ogni qualvolta gli stessi risultino pieni per il 75% della loro capacità.
La raccolta delle varie frazioni di rifiuti, presso i vari punti di raccolta avrà luogo nelle ore e nei giorni fissati con apposita ordinanza sindacale e comunque effettuata in orari prevalentemente notturni.
Saranno assoggettati a sanzioni pecuniarie i produttori che conferiranno i rifiuti in difformità a quanto sopra stabilito o la cui di tipologia non rispetti quella di cui è oggetto quello specifico contenitore.
ART.17

ATTREZZATURE RELATIVE ALLA RACCOLTA
II gestore del servizio di spazzamento e/o di raccolta provvede all'installazione, all'interno dell'area di espletamento del servizio affidatogli ed in accordo con gli Organi comunali competenti, dei seguenti ulteriori contenitori porta rifiuti a disposizione degli Utenti:
·         Cestini gettacarte;

·         Cesti portarifiuti;

·         Kit monouso per deiezioni canine;

·         Raccoglitori per deiezioni canine;

·         Contenitori "mangialattine" in alluminio;

II gestore del servizio è tenuto alla loro installazione e l'ubicazione degli stessi è effettuata di concerto con il competente Ufficio Comunale.
Il gestore del Servizio è tenuto altresì ad effettuare tutte le attività relative allo svuotamento, quotidiano o periodico degli stessi, alla loro pulizia e disinfezione periodica ed alla loro manutenzione o, nel caso, alla loro sostituzione.
Le caratteristiche materiali ed estetiche di tali attrezzature, come pure dei cassonetti e dei contenitori sono di esclusiva competenza dell'A.C.
CAPO IV

DEGLI INGOMBRANTI
ART.18

RIFIUTI INGOMBRANTI

I rifiuti ingombranti devono essere conferiti presso l'isola ecologica negli orari e con le modalità fissate dall'Amministrazione Comunale a mezzo di Ordinanza Sindacale.
L'Amministrazione si riserva di istituire un Servizio speciale a chiamata a disposizione del cliente per il prelievo degli ingombranti a domicilio dandone tempestiva informazione alla cittadinanza e precisando le modalità di esecuzione del Servizio.
CAPOV - DEL TRASPORTO
ART.19

TRASPORTO DEI RIFIUTI
II trasporto dei rifiuti deve essere effettuato con mezzi idonei le cui caratteristiche, stato di conservazione e manutenzione devono essere tali da assicurare il rispetto delle esigenze igienico sanitarie.

I veicoli utilizzati per la raccolta ed il trasporto devono ottemperare alle norme sulla circolazione     stradale     salvo     speciali     autorizzazioni     che     possono     essere     concesse dall'Amministrazione per agevolare il servizio pubblico (fermata e sosta in zone di divieto, fermata in seconda fila, accesso alle corsie preferenziali).
CAPO VI - DELLO SMALTIMENTO
ART.20 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
L'A.C. garantisce lo smaltimento dei rifiuti su tutte le aree di circolazione così come specificate nell'art. 11.
II servizio di raccolta, trasporto e smaltimento prodotti dall'attività di pulizia degli alvei, degli argini dei corsi di acqua, dalle scarpate autostradali e ferroviarie effettuato entro il territorio comunale è a carico degli Enti proprietari o che ne hanno la effettiva disponibilità.
Sono comunque escluse le aree di parcheggio ad uso privato o pubblico a servizio di attività commerciali o di servizio.
L'Amministrazione comunale, su richiesta degli interessati, può estendere il servizio, nei limiti delle potenzialità disponibili, a tutte le aree escluse, previo pagamento di apposita tariffa che non deve essere inferiore all'effettivo costo della prestazione.
Erba e rami di arbusti ed alberi che, dall'area privata, invadono i marciapiedi e le sedi stradali dell'area pubblica dovranno essere regolarmente eliminati a cura dei frontisti proprietari.
Il Comune, in forma diretta o a mezzo Convenzione con soggetti (Ditte, Consorzi, Aziende, Cooperative ecc.) a tanto abilitati e con le necessarie capacità tecniche ed economiche, promuoverà utilizzando le piattaforme ecologiche, l'abbattimento dei rifiuti tra la fase della raccolta a quella del conferimento dei rifiuti a discarica secondo la logica della selezione dei rifiuti stessi e l'invio a recupero o smaltimento dei soli materiali inerti.

ART.21

ORDINANZE CONTIGIBILI ED URGENTI
Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità per la tutela della salute pubblica o dell'ambiente, il Sindaco, nell'ambito delle proprie competenze può fare ricorso temporaneo a speciali forme di smaltimento dei rifiuti anche in deroga alle vigenti disposizioni.

TITOLO III - RACCOLTA DIFFERENZIATA

CAPO I

DELLE FRAZIONI RECUPERABILI
ART.22

OBBLIGHI E MODALITA’  DI  CONFERIMENTO  E  SMALTIMENTO

DEI RIFIUTI SOGGETTI A RACCOLTA DIFFERENZIATA
II Comune organizza la raccolta differenziata, favorendo la valorizzazione dei rifiuti mediante il riutilizzo delle materie prime seconde ed il loro recupero come fonte di energia.

L'A.C. attiverà procedure incentivanti, per l'Utente e per il gestore del Servizio, atte a raggiungere e superare, prima dei termini stabiliti, i traguardi indicati dal PRSR.
L'A.C. si attiverà per sensibilizzare gli Utenti alla raccolta differenziata a mezzo di apposita campagna pubblicitaria.
A far data dall'attivazione del servizio di raccolta differenziata e delle sue singole frazioni è obbligatorio il conferimento separato delle stesse.
II Comune potrà avvalersi di impianti autorizzati in grado di selezionare e/o recuperare le singole frazioni merceologiche raccolte in maniera differenziata.
Il trasferimento dei rifiuti all'eventuale impianto di trattamento finale sarà effettuato direttamente oppure a seguito di stoccaggio provvisorio presso l'isola ecologica comunale.
Le siringhe ed i prodotti farmaceutici sono smaltiti con le stesse modalità dei rifiuti ospedalieri.
Le batterie al piombo esauste e i rifiuti piombosi conferiti dai privati cittadini presso le isole ecologiche, nonché quelli raccolti dagli stessi perché abbandonati, devono essere conferite al Consorzio obbligatorio di cui all'art.9 quinquies, comma 2 della L.475/88, COBAT, come da apposito accordo che sarà stipulato con il Comune.
I contenitori per liquidi in vetro, metallo e plastica devono essere conferiti ai Consorzi nazionali REPLASTIC, COALA e ASSOVETRO.
Con la costituzione nazionale dei Consorzio obbligatorio nazionale CONAI gli stessi contenitori vengono e smaltiti presso lo stesso CONAI.
Gli oli minerali usati devono essere conferiti al consorzio obbligatorio di cui all'art.4 comma 1 del D.P.R. 23.08.82 n.691 in attuazione della Direttiva CEE n.75/439 relativa all'eliminazione degli oli usati nonché dell'art.11 del D.L. n.95/92 - Attuazione delle Direttive CEE- 751439 e 871101 relative all'eliminazione degli oli usati.
Le sostanze lesive dell'ozonosfera devono essere conferite agli appositi centri di raccolta autorizzati ai sensi dell'art.4 della Legge n.549 del 28.12:93.
 
L'A.C. promuove e favorisce la costituzione dei Consorzi Volontari tra i produttori e detentori dei materiali di cui alla raccolta differenziata. In particolare, l'A.C. recepisce gli accordi tra i costituendi "Consorzi di filiera" per le singole materie differenziate e l'ANCI. In tale ipotesi, l'A.C. imporrà all'eventuale gestore/i della raccolta dei rifiuti le Convenzioni tra gli indicati organismi.
L'onere finanziario per il trasporto e smaltimento ai conferitori finali è a carico dell'Amministrazione Comunale se non espressamente previsto, in modo diverso, da norme giuridiche.
Tutti i proventi derivati dalla raccolta differenziata sono di esclusivo vantaggio dell'A.C. con l'unico onere di utilizzarli in funzione della raccolta differenziata stessa.
ART.23

PROCEDURE ATTUATIVE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
E' prevista la raccolta differenziata attraverso il conferimento da parte dei produttori dei rsu ed rsau in appositi punti di raccolta ovvero contenitori stradali ed in isole ecologiche predisposte.
La raccolta differenziata in via principale è effettuata attraverso PUNTI DI RACCOLTA e CASSONETTI CONDOMINIALI, posti su aree pubbliche o in parchi privati. In via subordinata, l’A.C., a mezzo di cooperative giovanili potrà effettuare la raccolta con il sistema del porta a porta.
La frazione secca riciclabile, conferita nei Punti di Raccolta e nelle Isole Ecologiche, è costituita da:
1) 1)  materiali di vetro;
2) 2)  materiali in plastica per liquidi (bottiglie in PET, PEC etc);

3) 3)  lattine per bibite in alluminio e materiale in metallo di piccole dimensioni (scatole sciacquate e pulite);

4) 4)  Carta e cartoni.

La frazione rimanente, conferita negli appositi punti di raccolta.
II materiale in metallo di dimensioni medio grandi, rifiuti vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde in grandi quantità ed i rifiuti ingombranti (elettrodomestici e simili) andranno conferiti direttamente presso l'isola ecologica.
Le pile esaurite andranno conferite negli appositi contenitori ubicati nell'isola ecologica e presso i punti vendita delle stesse.
I medicinali inutilizzati, scaduti e/o avariati andranno conferiti negli appositi contenitori ubicati nell'isola ecologica e presso le farmacie.
Gli oli minerali e gli oli vegetali andranno conferiti presso l'isola ecologica.
Gli inerti provenienti da lavori di ristrutturazione di edifici andranno conferiti, ad impianti di trattamento o di stoccaggio specifico a carico del produttore.
Altri rifiuti urbani pericolosi (RUP) di cui all'art.5 della Legge Regionale n. 10/93 andranno conferiti presso le isole ecologiche.
L'A.C. si riserva la facoltà di attuare un servizio di raccolta domiciliare a pagamento per tali tipi di rifiuti.
I rifiuti cimiteriali derivanti da esumazioni ed estumulazioni andranno conferiti in appositi cassoni conformi alle norme giuridiche.
CAPO II

DEGLI ALTRI RIFIUTI DIFFERENZIATI
ART.24

OBBLIGO DEI PRODUTTORI DI RIFIUTI SPECIALI
I produttori di rifiuti speciali non assimilati agli urbani ai sensi del Titolo II devono tenere distinti i flussi di tali rifiuti da quelli urbani ed assimilati e provvedere ad un loro adeguato smaltimento in osservanza delle norme specifiche.
In particolare il produttore di rifiuti speciali assolve i propri obblighi con le seguenti priorità: 

1. 1.      autosmaltimento dei rifiuti;
2. 2.      conferimento dei rifiuti ai soggetti che gestiscono il servizio di pubblica raccolta dei rifiuti urbani con i quali sia stipulata apposita convenzione;

3. 3.      asportazione dei rifiuti con le modalità previste all'art 16 del D. L.vo n.22/97.

ART.25

RIFIUTI DERIVANTI DA OSPEDALI, CASE DI CURA, DI RIPOSO O DI 

RICOVERO ED AFFINI (RIFIUTI SANITARIE CIMITERIALI)
I rifiuti sanitari, ai sensi dell'art.7 del D. L.vo n.22/97 sono rifiuti speciali.

Le procedure per le operazioni di raccolta, trasporto e smaltimento sono riportate all'art.45 del citato Decreto Lg.vo. In attesa del Decreto del Ministero Ambientale da emanarsi di concerto con il Ministero della Sanità, con cui si individuano le frazioni di rifiuti sanitari assimilati agli urbani, nonché le categorie di rifiuti sanitari che prevedono particolari forme di smaltimento, i rifiuti sanitari provenienti da medicazioni o da reparti infettivi o che comunque possono rappresentare pericolo per la salute pubblica, devono essere sottoposti ad idonea disinfezione e sterilizzazione indicati e controllati dal Direttore Sanitario o dal Responsabile dei Laboratorio o devono essere stipati in appositi contenitori approvati dalla vigente normativa. Ogni trattamento di sterilizzazione va riportato in apposito registro ed i rifiuti vanno deposti in appositi contenitori.
La raccolta ed il trasporto di tale tipologia di rifiuti devono essere effettuati con sistemi e mezzi idonei: è vietata l'apertura dei contenitori durante il trasporto.
Lo smaltimento dei rifiuti sanitari deve essere effettuato mediante termodistruzione presso impianti autorizzati ai sensi del D. L.vo n.22/97.
Fino alla emanazione di detto D.M.A., i rifiuti cimiteriali derivanti da esumazioni ed estumulazioni sono considerati rifiuti sanitari ed assoggettati alla disciplina del presente articolo.
L'onere per il trasporto o smaltimento dei rifiuti di cui al presente articolo cede interamente a capo dei produttori.
ART.26

RIFIUTI URBANI PERICOLOSI
I RUP devono, a cura del produttore, essere detenuti e conferiti separatamente in modo da non causare situazioni di pericolo per la salute e l'ambiente.
La raccolta differenziata dei RUP si svolge con le modalità che seguono:
1) 1)   le batterie e le pile, contenenti metalli pesanti, devono essere conferite negli appositi contenitori dislocati presso i rivenditori e presso l'isola ecologica;

2) 2)   i prodotti tossici, nocivi ed infiammabili e relativi contenitori etichettati "T" "F", "X" e "C" (simboli impressi sulla confezione o stampigliati sull'etichetta in colore nero su fondo arancio) devono essere conferiti presso l'isola ecologica;
3) 3)   i prodotti farmaceutici utilizzati, scaduti o avariati devono essere conferiti negli appositi contenitori dislocati presso le farmacie e presso l'isola ecologica;

4) 4)   le lampade a scarica (tubi fluorescenti, luminescenti, lampade al sodio ed al mercurio) e tubi catodici di televisori e video terminali devono essere conferiti integri ed in adeguati contenitori presso l'isola ecologica;

5) 5)   le cartucce esauste di toner per fotocopiatrici e stampanti devono essere riconsegnate agli esercizi commerciali autorizzati alla vendita o, alternativamente, possono essere conferiti negli appositi contenitori dislocati a cura del Gestore presso l'isola ecologica;

6) 6)   i frigoriferi ed i frigocongelatori devono essere riconsegnati agli esercizi commerciali autorizzati o possono essere conferiti presso l'isola ecologica.

II conferimento    sarà   a   titolo   oneroso   e    l'importo   da   pagare    sarà    stabilito dall'Amministrazione.
I RUP provenienti da enti commerciali e di servizi, purché non si tratti di materiali derivanti dallo svolgimento di specifiche attività economiche, vanno conferiti come sopra indicato.
ART.27

IMBALLAGGI
E' fatto divieto ai detentori di imballaggi secondari e terziari di conferire gli stessi per lo smaltimento ai servizi di gestione degli RSU. E1 fatto altresì divieto al Comune o ai soggetti gestori dei servizi di procedere allo smaltimento degli imballaggi secondari e terziari.
I produttori possono richiedere, a loro spese, il noleggio dei containers ubicandoli, per il tempo necessario, negli spazi a loro riservati oppure nelle loro aree private, previa l'autorizzazione all'accesso.
TITOLO IV

SERVIZI E MODALITÀ' OPERATIVE
ART.28

LE MODALITA’ OPERATIVE DEI SINGOLI SERVIZI.
Le modalità operative e le frequenze di alcuni dei singoli Servizi richiamati nel presente Regolamento sono le seguenti:
SERVIZIO: Raccolta differenziata (Vetro. Carta. Plastica. Alluminio).
MODALITA’ OPERATIVE: II servizio prevede l'installazione di appositi contenitori, ermeticamente chiusi ed attrezzati con feritoie per il corretto conferimento del materiale cui sono destinati.
Il trasporto dai punti di raccolta presso gli impianti di recupero avverrà, generalmente, nello stesso giorno della raccolta. Per causa di forza maggiore alla raccolta potrà seguire uno stoccaggio provvisorio presso l'Isola Ecologica.
FREQUENZA DEL SERVIZIO: La raccolta presso i punti di raccolta avverrà con cadenza indicata all'art. 13, attraverso uno o più automezzi con compattazione.
L'A.C. disciplinerà le modalità di realizzazione delle pesate del singolo materiale raccolto prima che lo stesso venga avviato allo smaltimento.
SERVIZIO : Raccolta differenziata R.U.P. (Pile, Farmaci e "T" e/o "F").
MODALITA' OPERATIVE: Per pile e farmaci, il servizio deve prevedere l'installazione di appositi contenitori presso le farmacie ed i punti vendita di pile e batterie.
FREQUENZA DEL SERVIZIO: La raccolta avverrà con frequenza quindicinale attraverso uno o più automezzi debitamente attrezzati.
Il trasporto presso il centro di stoccaggio e/o di smaltimento potrà avvenire il giorno seguente a quello della raccolta.
Per le "T" e/o "F" valgono le norme precedentemente stabilite.
L'A.C. disciplinerà le modalità di realizzazione della pesata del materiale raccolto prima che venga avviato allo smaltimento.
SERVIZIO: Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti INGOMBRANTI.
DEFINIZIONI: per rifiuto ingombrante si intende: cucine, divani, mobilia, materassi, stracci, pneumatici, reti, con l'eccezione dei frigoriferi, dei condizionatori e dei frigo congelatori per i quali lo smaltimento assume costi rilevanti connessi all'estrazione dei gas nocivi per l'ozonosfera. Detti oneri per lo smaltimento sono a carico dell'Utenza.
L'A.C. promuoverà un servizio integrativo, a pagamento, per il conferimento degli ingombranti. L'utente dovrà a proprie spese conferire direttamente il rifiuto ingombrante presso la costituenda isola ecologica e, temporaneamente, presso un sito all'uopo indicato dall'A.C..-.
MODALITÀ1 OPERATIVE DEL SERVIZIO INTEGRATIVO: II servizio deve prevedere l'attivazione presso la sede degli Uffici comunali competenti, di un numero telefonico al servizio dei cittadini. L'Utente che abbia necessità .di smaltire un rifiuto classificabile come ingombrante, la segnala telefonicamente attraverso il suddetto numero. L'Ufficio assicura l'evasione della richiesta entro 24 ore dal ricevimento dell'avviso, provvedendo alla raccolta domiciliare del rifiuto.
L'automezzo adibito alla raccolta domiciliare scaricherà nei container ubicati presso l'Isola Ecologica quanto prelevato nel territorio. Il trasporto agli impianti di recupero dei containers avverrà secondo le modalità contrattuali stabilite con gli impianti di recupero.
Gli oneri di smaltimento a carico dell'Utenza saranno corrisposti all'A.C. che potrà, sul piano gestionale, usufruire dei Servizi dell'eventuale Ditta appaltatrice.
FREQUENZA DEL SERVIZIO: Raccolta quotidiana presso il domicilio delle utenze con esclusione delle domeniche e dei giorni festivi.
TITOLO V

OBBLIGHI E DIVIETI
ART.29

DIVIETO DI ABBANDONO E RELATIVE SANZIONI

L'abbandono ed il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo comunale sono vietati.
E' vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere allo stato solido e liquido nelle acque superficiali e sotterranee.
Fatta salva l'applicazione di quanto disposto agli artt.50 e 51 del D. L.vo n.22/97, chiunque violi i divieti di cui ai precedenti commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio al recupero od allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari del diritto di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa. Il Sindaco dispone con apposita Ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro il quale provvedere, decorso il quale si procederà all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate.

Qualora la responsabilità del fatto illecito di cui al precedente comma sia imputabile ad Amministratori o rappresentanti di Persona giuridica, gli stessi sono obbligati in solido con la Persona giuridica. Nello specifico è fatto assoluto divieto di:
1) 1)  immettere rifiuti o residui di qualsiasi natura nei pozzetti, caditoie, bocche di lupo per la raccolta dell'acqua piovana;

2) 2)  abbandonare carogne di animali e rifiuti di qualsiasi genere sulle aree pubbliche o di uso pubblico;

3) 3)  immettere rifiuti di qualsiasi genere allo stato solido o liquido nelle acque superficiali

4) 4)  abbandonare, scaricare e depositare in modo incontrollato rifiuti su aree pubbliche o adibite ad uso pubblico;

 

5) 5)  di effettuare ogni forma di cernita, rovistamento e recupero non autorizzato dei rifiuti depositati negli appositi contenitori;

6) 6)  Depositare rifiuti liberi od in sacchi al di fuori delle previsioni contenute nelle ordinanze sindacali in merito agli orari od a particolari forme organizzative del servizio;

7) 7)  utilizzare impropriamente i vari tipi di contenitori;

8) 8)  Intralciare o ritardare l'opera degli addetti al servizio comunale;

9) 9)  conferire materiali accesi o tali da danneggiare i contenitori;

10) 10)  imbrattare il suolo pubblico o adibito ad uso pubblico con gettito di piccoli rifiuti, escrementi di animali, spandimento di olii e simili;

11) 11)  spostare i contenitori dalla loro sede abituale;

12) 12)  Conferire i rifiuti in maniera indifferenziata;

13) 13)  affiggere manifesti abusivi, striscioni, teli e simili, non autorizzati;

14) 14)  deturpare, a mezzo scritte, il panorama urbano.
ART.30

OBBLIGHI DEGLI UTENTI DI AREE PUBBLICHE

Gli Utenti che utilizzano aree pubbliche o aperte al pubbliche sono tenuti a:
1. 1.             PULIZIA DELLE AREE ESTERNE AD ESERCIZI PUBBLICI.
Tutti i titolari di concessioni per l'occupazione di aree pubbliche o di uso pubblico, quali caffè, ristoranti, chioschi, alberghi, etc, devono provvedere alla costante pulizia dell'area occupata, installando eventualmente propri contenitori portarifiuti di tipo approvato dall'Amministrazione, indipendentemente dalla frequenza od orari in cui viene effettuato il servizio pubblico di spazzamento.
Devono provvedere alla pulizia anche delle aree adiacenti, quegli esercizi che per la particolare attività esercitata, quali vendita di pizze al taglio, bibite in lattina, gelati, chioschi stagionali, possono avere le aree esterne adiacenti l'esercizio, anche se di uso, pubblico, ordinariamente imbrattate dai residui e dagli involucri delle merci vendute.
I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le modalità prescritte per i rifiuti urbani all'orario di chiusura e l'area occupata e le aree antistanti l'esercizio devono essere perfettamente pulite.
2) 2)            CARICO E SCARICO MATERIALI -
Chiunque effettui operazioni di carico e scarico, trasporto merci e materiali deve provvedere alla pulizia delle aree interessate.
3) 3)            MERCATI E BANCHI DI VENDITA AL PUBBLICO -
I concessionari e gli occupanti di banchi di vendita al pubblico all'ingrosso ed al dettaglio, coperti e scoperti, in qualsiasi area pubblica o di uso pubblico, devono provvedere a mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi posti raccogliendo rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività, conferendoli negli appositi Contenitori o nei luoghi, e con le forme, indicati dall'Amministrazione.

4)
CANTIERI -
Chi effettua attività di costruzione, manutenzione o ristrutturazione di fabbricati in genere è tenuto, nel corso ed alla fine dei lavori, a pulire le aree pubbliche che, eventualmente risultino sporcate da tale attività ed, in ogni caso, a non abbandonarvi rifiuti e scarti di alcun genere.
5)
MANIFESTAZIONI PUBBLICHE -
I rifiuti urbani prodotti sulle aree pubbliche in occasione di manifestazioni di qualunque genere vengono, nei limiti delle potenzialità effettivamente disponibili, spazzati e raccolti dal servizio pubblico, senza alcun addebito di spesa purché le manifestazioni siano state preventivamente autorizzate dalle competenti autorità e non abbiano carattere commerciale, ovvero non comprendano attività commerciali di alcun genere e sia stata data comunicazione al Gestore con ampio anticipo, indicando il programma delle manifestazioni e le aree occupate.

In tutti gli altri casi gli interventi di spazzamento e smaltimento da parte dei gestore avverranno con apposite Convenzioni e relativa tassazione.
6)
AREE OCCUPATE DA SPETTACOLI VIAGGIANTI, CIRCHI E LUNA-PARK -
Le aree occupate da spettacoli viaggianti devono essere mantenute pulite durante l'uso e lasciati pulite al termine dell'occupazione.
L'autorizzazione temporanea di occupazione del suolo pubblico dovrà prevedere le modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti prodotti, sia in funzione dell'afflusso del pubblico, che per l'eventuale permanenza in loco delle carovane occupate dagli addetti agli spettacoli ed alle installazioni dei tendoni. Gli interventi saranno oggetto di apposita e specifica Convenzione in base ad apposite tariffe.
7)
AREE DI SOSTA PER CAMPER E ROULOTTES -
Gli utenti delle aree di sosta assegnate e predisposte dall'Amministrazione Comunale sono tenuti a rispettare le norme previste dal presente Regolamento e da eventuali ordinanze sindacali ed, in particolare, sono tenuti a mantenere l'area occupata costantemente pulita.
Il gestore dietro richiesta dell'Amministrazione comunale fornisce le attrezzature necessaria al conferimento dei rifiuti ed attiva il servizio di raccolta e spazzamento su dette aree.
ART.31

PULIZIA DEI FABBRICATI E DELLE AREE SCOPERTE 

DEI TERRENI NON EDIFICATI

Ai conduttori, amministratori, o proprietari di fabbricati, di aree scoperte private anche di uso non pubblico, anche non recintate, compete la pulizia ed il mantenimento nelle migliori condizioni igienico-sanitarie e di decoro dei luoghi medesimi.

A tale scopo ogni area dovrà essere provvista di canali di scolo, opere di sbarramento degli accessi e salvo per i terreni agricoli di recinzione così da evitare inquinamento del suolo e l'immissione di rifiuti da parte di terzi.
In caso di scarico di rifiuti abusivi su dette aree, anche ad opera di terzi e/o ignoti, il proprietario, in solido con chi abbia eventualmente la disponibilità del terreno, dovrà provvedere alla rimozione dei rifiuti abusivamente depositati.

In caso di inadempienza o di situazioni pregiudizievoli per la salute pubblica, il Sindaco emanerà una diffida a provvedere disponendo, nel contempo, che qualora i soggetti diffidati non provvedano nei termini fissati, il servizio pubblico esegua con urgenza i lavori di pulizia e di riassetto necessari, a loro spese.
ART.32

OBBLIGHI Di CHI CONDUCE ANIMALI DOMESTICI 

SU AREE PUBBLICHE
Le persone che conducono cani od altri animali per le strade ed aree pubbliche e di uso pubblico, sono tenute ad evitare qualsiasi contaminazione delle deiezioni su marciapiedi, aree di transito in genere ed aree attrezzate per i giochi dei bambini.
Dovranno a tal fine provvedere all'asporto di eventuali escrementi secondo le modalità previste dalle Ordinanze sindacali.
ART.33

OBBLIGO DI BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE
Chiunque cagiona, anche in maniera accidentate, il superamento dei limiti di accettabilità della contaminazione dei suoli, delle acque superficiali e delle acque sotterranee, in relazione alla specifica determinazione dei siti, di cui all'art.17 comma 1 lettera a del D. L.vo n.22/97, ovvero determina un pericolo concreto ed attuale di superamento dei limiti predetti, è tenuto a procedere a proprie spese agli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale delle-aree inquinate e degli impianti dai quali deriva il pericolo di inquinamento.
A tal fine:
1. 1.                   deve essere data immediata notifica al Comune, alla Provincia ed alla Regione territorialmente competenti, nonché agli organi di controllo sanitario ed ambientale, della situazione di inquinamento ovvero di pericolo concreto ed attuale di inquinamento del sito;
2. 2.                   entro le 48 ore successive alla notifica di cui al precedente punto deve essere data comunicazione al Comune degli interventi di messa in sicurezza adottati per non aggravare la situazione di inquinamento o di pericolo di inquinamento e/o per contenere gli effetti e ridurre il rischio sanitario;
3. 3.                   entro 30 giorni dall'evento che ha determinato l'inquinamento ovvero dalla individuazione della situazione di pericolo deve essere presentato in Comune il progetto di bonifica delle aree inquinate.
I soggetti e negli organi pubblici competenti, che nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali individuano siti nei quali i livelli di inquinamento sono superiori ai limiti previsti, ne danno comunicazione al Comune che diffida il responsabile dell'inquinamento a provvedere.

I Comune approva il progetto ed autorizza la realizzazione degli interventi previsti entro 90 giorni dalla data di presentazione dei progetto medesimo e ne da comunicazione alla Regione. L'autorizzazione indica eventuali modifiche ed integrazioni al progetto presentato, ne fissa i tempi di esecuzione e stabilisce le garanzie finanziarie che devono essere prestate a favore della Regione per esercizio degli impianti previsti dal progetto di bonifica.

L'autorizzazione costituisce variante urbanistica, comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza e di indifferibilità dei lavori e sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le concessioni e gli assensi previsti dalla normativa vigente.
Il completamente degli interventi previsti dai progetti è attestato da apposita certificazione rilasciata dalla Provincia competente per territorio.
Qualora i responsabili non provvedano ovvero siano ignoti, gli interventi di messa in sicurezza, di bonifica e di ripristino ambientale sono realizzati di ufficio dal Comune territorialmente competente e, dove esso non provveda, dalla Regione che si avvale degli altri enti pubblici.
Nel caso che il mutamento di destinazione d'uso di un'area comporti l'applicazione dei limiti di accettabilità di contaminazione più restrittivi, l'interessato deve provvedere a proprie spese ai necessari interventi di bonifica sulla base dei progetto che sia approvato dal Comune ai sensi dell'ari 17 dei D. L.vo n.22/97. L'accertamento dell'avvenuta bonifica è effettuato dalla Provincia.
TITOLO VI

SISTEMA SANZIONATORIO

ART.34

VIGILANZA E CONTROLLO
II controllo sul rispetto delle prescrizioni di cui al presente Regolamento è affidato alla Polizia Municipale, agli ispettori degli Uffici comunali competenti ed alla A.S.L.
Gli uffici comunali preposti al servizio di vigilanza porranno all'Amministrazione tutte le iniziative utili al costante coordinamento degli interventi preventivi di controllo e di analisi ai fini della più ampia conoscenza e tempestiva eliminazione dei fattori di rischio, di nocività e di pericolosità esistenti.
Il gestore è tenuto a segnalare tempestivamente al servizio di Vigilanza eventuali infrazioni riscontrate.
Ai sensi dell'art.20 dei D. L.vo n.22/97 sono preposte al controllo dello smaltimento dei rifiuti le Province che si avvolgono dei servizi di igiene ambientale e medicina del lavoro delle competenti A.S.L. nonché dei servizi e dei presidi multizonali.
ART.35

SISTEMA SANZIONATORIO
Salvo la responsabilità penale per i fatti che costituiscono reato, le violazioni alle disposizioni dei presente Regolamento sono punite con il pagamento di sanzioni amministrative nell'ambito dei minimi e dei massimi sanciti dal D.L.vo n.22/97:
1) 1)  chiunque in violazione dei divieti di cui al presente Regolamento e del disposto di cui all art.14, commi 1 e 2 e all’art.44 del D L.vo n.22/97, abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle acque superficiali e sotterranee è punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da £ 200.000 a £ 1.200.000.

2) 2)  chiunque non ottemperi all'Ordinanza del Sindaco di cui all'art.14 comma 3 (rimozione dei rifiuti) o non adempie agli obblighi di cui agli art.9 comma 3 (miscelazione di rifiuti pericolosi) e 17 comma 2 (limiti contaminazione dei suoli) è punito con la pena dell'arresto fino ad un anno.

Salvo il disposto di cui ai precedenti commi, permane l'obbligo, da parte dei soggetti interessati, di ripristinare la situazione preesistente o, qualora il ripristino fosse impossibile, di corrispondere la somma necessaria per la rifusione dei costi necessari a ripristinare la situazione a nuovo delle aree danneggiate e per realizzare idonei interventi di compensazione ambientale.

 I divieti di cui agli articoli del presente Regolamento, non sanzionati ai sensi del D.lgs n.22/97, saranno assoggettati ad una sanzione da £ 50.000 a £1.000.000, il procedimento relativo all'accertamento della violazione ed alla applicazione della relativa sanzione, è disciplinato ai sensi degli artt. da 106 a 109 del T.U.L.C.P. n.383/1934 per la parte rimasta in vigore ai sensi della legge n. 142/1990.
ART.36

OSSERVANZA DI ALTRE DISPOSIZIONI E DEI REGOLAMENTI COMUNALI
Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento, si applicano le norme degli altri Regolamenti comunali nonché la vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti.
TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI

ART.37

CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI BACINO NAPOLI 4.
Il Comune aderisce al Consorzio Smaltimento Rifiuti bacino Napoli 4 e, pertanto, recepisce gli accordi ed i programmi di tale Ente sempre che non contrastino con il presente Regolamento.
ART.38

ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO
I1 Comune può avvalersi nella gestione dei rifiuti urbani, della collaborazione delle Associazioni di volontariato e della partecipazione dei cittadini e delle loro Associazioni come disposto dall'art.21 punto 4 del D. L.vo n.22/97.
Gli ambiti e le modalità di intervento vanno concordati con il Comune.

I grafici allegati sono consultabili presso l’ufficio competente

